
NEL MONDÒ 

Stamane il leader sovietico Mosca-New Delhi-Pechino 
incontrerà Gandhi un triangolo destinato 
In agenda non solo a migliorare il clima 
i rapporti bilaterali politico in Asia 

Gorbaciov lancia dall'India 
Inoffensiva asiatica» 

Le gigantografie di Gorbaciov e Raissa per le strade di New Delhi 

La sentenza ieri a Bonn 
Ex comandante Ss assolto 
Collaborò allo sterminio 
di 220 ebrei francesi 

Oggi a mezzogiorno Gorbaciov arriva nella capi
tale indiana per una visita di tre giorni destinata a 
lasciare il segno non solo nei rapporti bilaterali, 
ma anche su] quadro della politica asiatica nel 
suo complesso. Il viaggio si colloca nel pieno 
dell'iniziativa multilaterale della leadership sovie
tica che investe i rapporti Usa-Urss, quelli Urss-
Europa e quelli asiatici. 

DAL NOSTRO INVIATO 

GÌULIETTO CHIESA 

M BONN. Tumulti e grida di 
•nazista, assassino» hanno ac
colto ien a Bonn l'assoluzione 
di Modest Graf von Korff (79 
anni), un ex comandante del
le Ss, imputato di avere colla
borato nello sterminio di al
meno 220 ebrei francesi a Au
schwitz. Il tribunale di Bonn 
ha ntenuto «non dimostrato» 
che l'imputato era al corrente 
della fine che gli ebrei depor
tati avrebbero fatto ad Au
schwitz. Alcuni parenti delle 
vittime, provenienti dalla 
Francia e a Bonn per assistere 
a) processo, hanno Interrotto 
con le loro urla il giudice Mar
tin Blickfett che ha lasciato la 

Nelle circa due ore di lettu- so 

ra del dispositivo della senten
za che ha chiuso un processo 
durato un anno, il tribunale af
ferma che nel processo non 
era in discussione il rapporto 
del popolo tedesco con il pro-

f>rlo passalo, bensì lacolpevo-
ezza di Modest von Korff. E 

tutto sembra dimostrare, si 
legge nella sentenza, che I im
putato era veramente convin
to che le persone a suo tempo 
deportate fossero dirette a 
campi di lavoro nell'Europa 
orientale. L'accusa e l'avvoca
to parigino Serge Klarsfeld, 
anche lui coinvolto nel pro
cesso, avevano chiesto per 
l'imputato sei anni di carcere. 
Il pubblico ministero ha an
nunciato che presenterà ricor-

E' John H. Sununu 
Negli Usa nominato 
un conservatore 
capo di gabinetto 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• • NEW YORK Bush si è 
sdebitato con la destra repub
blicana nominando come ca-
go di gabinetto della Casa 

ianca John H. Sununu, go
vernatore del New Hampshi
re, L'annuncio, che era nell'a
ria già da parecchi giorni, era 
stato rinviato perché contro 
questa scelta erano venuti av
vertimenti da parte della mag
gioranza democratica in Con
gresso, scettica sul fatto che la 
nomina di un conservatore di
chiarato In uno dei posti cru
ciali della nuova amministra
zione, quello che praticamen
te controlla r«aàenda» del 
presidente, fosse il modo mi
gliore dì segnalare quella vo
lontà di «cooperazione» con 
Camera e Senato che pure 
Bush ha voluto sottolineare 
nelle sue primissime dichiara
zioni da presidente eletto. 

Un altro elemento che ave
va ritardato l'annuncio era sta
ta una frattura in seno allo 

staff della campagna di Bush, i 
cui più stretti collaboratori 
erano favorevoli a che il posto 
fosse assegnato a Craig L Ful-
ler che era slato il capo dì ga
binetto di Bush da vicepresi
dente. 

Se la nomina di Baker a 
successore di Shultz come se
gretario di Stato era stata in
terpretata come scelta di un 
tecnico fedelissimo, quella di 
Sununu tende invece ad esse
re interpretata come scotto 
pagato all'ala conservatrice, 
un po' come la scella di Quay-
le come vicepresidente alla 
Convention di New Orleans. 
Altra nomina molto attesa è 

3uella del capo della Cia Can-
idato naturale avrebbe dovu

to essere l'attuale direttore 
Webster. Ma si dice che la 
vecchia guardia della Cia di 
Casey non lo voglia perché sa
rebbe stato troppo prudente 
nel!'approvare operazioni se
grete. • Si.Ci. 

M NEW DELHI Rajiv Gandhi 
si appresta ad andare a Pechi
no, precedendo Gorbaciov dì 
una manciata di mesi. Del 
triangolo Mosca-Delhi-Pechi-
no si parlerà molto in questi 
giorni 11 leader sovietico ha 
lavorato intensamente per fa
vorire un contado che sarà di 
cruciale importanza per per
mettergli di vedere Pechino 
senza sollevare sospetti nel 
più importante alleato asiatico 
di cui Mosca disponga. Nel 
novembre di due anni fa, 
quando arrivò a Delhi per la 
prima volta, aveva ripetuto in
stancabilmente: il migliora
mento delle relazioni tra Cina 
e Unione Sovietica non andrà 
a discapito degli ottimi rap
porti tra Urss e India Allora 
l'Incontro tra Gandhi e Deng 
Xiaoping non era neppure al
l'orizzonte. Oggi è in calenda
rio e la Cina è molto più vicina 
di quanto non lo fosse allora. 
Segno che la politica gorba-
cioviana ha camminalo in 
avanti oltre ogni speranza. Se
gno anche che il vecchio 
triangolo Washington-Pechi-

no-lslamabad è per targhi 
aspetti superato e ciò non può 
che essere accolto con favore 
dall'India. E il viaggio a New 
Delhi di Gorbaciov serve an
che per mettere a punto le 
strategie comuni dopo che un 
mare di cose nuove sono ac
cadute da quel lontano no
vembre di due anni fa quando 
ancora il ntiro sovietico dal
l'Afghanistan non era comin
ciato, di trattative per la Cam
bogia non si era neppure co
minciato a parlare; quando 
Zia Ul-Haq era ancora vivo e 
più che mai deciso a mettere 
la sua ipoteca su Kabul; quan
do non c'era ancora l'accor
do sugli euromissili e le truppe 
sovietiche stazionavano intat
te alle frontiere cinesi. 

Gli incontri Mosca-Delhi e 
Delhi-Pechino - come ha ri
badito ieri Nikolai Shishlin, 
uno dei numerosi portavoce 
sovietici che si trovano a Delhi 
in questi giorni - «vanno tutti, 
con palmare evidenza, nella 
stessa direzione. Per migliora
re il clima asiatico». E servi
ranno, senza dubbio, a porta

re dati nuovi sul nodo afgha
no. Ieri l'accademico Evghe-
ni] Pnmakov, uno dei consi
glieri di Gorbaciov, ha antici
pato qualche valutazione 
«Stati Uniti e Pakistan - ha det
to - stanno ripetendo l'errore 
sovietico. Allora noi pensam
mo che fosse possibile tenere 
in piedi un governo del solo 
partito democratico del popo
lo afghano, escludendo le al
be forze politiche. Ora essi 
pensano di fare un governo 
senza Najìbullà. Il che è im
possibile e non risolve il pro
blema». Gli accordi di Gine
vra? «Sono buoni perché im
pediscono al Pakistan di svol
gere un ruolo distruttivo di 
una soluzione politica». Come 
giudica il comportamento dei 
capi di Peshawar? «Stanno 
perdendo una grande occa
sione». Il problema afghano ri
mane, dunque, ma l'elenco 
dei cambiamenti è lungo e tut
to in positivo. Anche sotto un 
profilo inedito. 

L'India ha bisogno di cam
biare la struttura della coopc
razione con l'Urss. Ha biso
gno di tecnologie avanzate. 
Non meno dell'Unione Sovie
tica. Non a caso ieri il vicepre
sidente dell'Accademia delle 
scienze, Ossipian, ha detto a 
Delhi, precedendo l'arrivo del 
leader sovietico, che entram
bi i paesi «vogliono sfondare 
nell'alta tecnologia e possono 
farcela unendo i loro sforzi». 
Computer biotecnologie, in
gegneria spaziale, energetica 
nucleare sono i campi priori
tari. «Non è obbligatorio di

pendere da Stati Uniti e Giap
pone II Giappone stesso è l'e
sempio che si può essere non 
dipendenti da altn». E se l'In
dia vuole accrescere e qualifi
care le sue esportazioni, Mo
sca è interessata a farle fare 
da ponte nelle «joint-ventu-
res» bilateriali e triangolari 
verso paesi terzi: veicoli per 
rimpolpare le entrate valuta
ne, non meno che per acquisi
re tecnologie «intermedie" 
funzionali alla fase della pro
pria ristrutturazione interna. 
Se l'interesse reciproco è con
dizione per buone intese. Mo
sca e New Delhi hanno buone 
basi per realizzare il program
ma di moltiplicare per 2,5 vol
te l'interscambio, portandolo 
dai 40 miliardi di rupie del 
1986 ai mille miliardi del 1991 
(circa 8 miliardi di dollari). 
Uno sviluppo impressioante, 
ma che non può restare chiu
so nel circuito di due monete, 
il rublo e la rupia, entrambe 
non convertibili. Anche da qui 
il grande interesse reciproco 
di dare impulso alle imprese 
miste su mercati «terzi», dove 
si commercia in valute forti. 

Gorbaciov e Rajiv si vedran
no quattro volte a quattr'occhi 
ed è atteso un importante di
scorso del leader sovietico sa
bato, quando il presidente 
Venkataraman gli conferirà il 
premio Indirà Gandhi per la 
pace e il disarmo (per la cro
naca, un milione e mezzo di 
rupie). Come contorno scintil
lante, tra i commenti entusia
sti della stampa indiana, si 

conclude il festival sovietico 
cominciato a Mosca lo scorso 
anno con la visita degli artisti 
indiani. Cultura e spettacolo 
che preludono - scrive il «Pa
triot» - al passaggio da «amici
zia dei governi a amicizia tra i 
popoli». Mikhait Gorbaciov e 
Raissa inaugureranno perfino, 
prima della partenza, una sta
tua di Puskin nel grande cro
cicchio centrale del Rabindra 
Bhawan. 

Ma la stampa filo-america
na commenta malignamente 
le enormi somme che il mini
stero degli Interni ha dovuto 
spendere per garantire l'ordi
ne pubblico in questi tre gior
ni, i 400 agenti sovietici che 
hanno preceduto Gorbaciov a 
Delhi e che stanno battendo 
palmo a palmo il percorso 
delle vetture blindate inviate 
da Mosca. Per non correre ri
schi, circa 20mila afghani rifu
giati a Delhi sono stati «conse
gnati» nelle loro case e la poli
zia effettua visite a sorpresa 
per verificare se rispettano gli 
ordini. Il tutto mentre i giorna
li commentano, con soddisfa
zione condita da molti punti 
interrogativi, la vittoria di Be-
nazir Bhutto nelle elezioni pa
kistane. Sarà l'avvio di una 
nuova distensione sui confini 
occidentali dell'India, e nelle 
regioni contestate di Jammu e 
Kashmir? O i militari pakistani 
chiuderanno anche questa pa
rentesi? I problemi rimango
no, ma due anni fa, quando 
Gorbaciov arrivò per la prima 
volta a Delhi, le cose erano di 
gran lunga peggiori. 

Con Tejero tentò il fallito colpo di Stato dell'81 

Spagna, forse sarà graziato 
il generale «golpista» Armada 
Il Tribunale militare spagnolo ha dato parere positi
vo alla richiesta di grazia presentata dal generale 
Alfonso Armada, condannato a ventisei anni di 
carcere per il fallito golpe del 23 febbraio 1981. 
Compiuto questo tramite indispensabile è ora il 
Consiglio dei ministri ad avere l'ultima parola. Ma 
già si prevede che il generale Armada tornerà in 
libertà prima della fine dell'anno. 

OMERO CIAI 

H MADRID Tutti riconosco
no che il clima per la scarce
razione di Armada è favorevo
le La campagna è partita dal
le forze armate, sempre inclini 
a considerare gli autori di quel 
frustrato putsch come «colle
glli che hanno sbagliato» pri
ma che responsabili di un de
litto contro la giovane demo
crazia spagnola e, negli ultimi 
mesi, diversi generali, com
preso il comandante generale 

dell'esercito, hanno comuni
cato pubblicamente al gover
no il ioro interesse per un ge
sto di indulgenza. D'altra par
te ci sono almeno due circo
stanze che avvantaggiano l'ex 
vice capo di Stato maggiore 
Armada rispetto agli altn tre 
militari condannati per i fatti 
del febbraio '81: è disposto a 
giurare la Costituzione (una 
cosa che né il colonnello Te
jero, quello che assaltò le Cor

tes, né il generale Milans Dei 
Bosch hanno intenzione di fa
re) ed è gravemente malato: 
ha trascorso l'estate ricovera
to in ospedale per problemi 
cardio-circolatori. 

Secondo la legge, in Spa
gna, (per questi casi vige quel
la del 1870) la grazia si può 
concedere per ragioni di «giu
stizia, equità o utilità pubbli
ca» ma la sentenza positiva 
del Tribunale militare non ha 
chiarito quali di questi tre mo
tivi potrà essere utilizzato, 
precisando soltanto che non 
esistono inconvenienti alla 
concessione della grazia. 

Negli avvenimenti che pro
vocarono il tentativo di golpe, 
il ruolo del generale Armada 
fu decisivo. Utilizzando i suoi 
rapporti con la casa reale, 
(era stato tra i tutori del re) 
fece credere al gruppo dei 
golpisti che Juan Carlos era 

ansioso di liquidare il presi
dente del governo Suarez e 
sarebbe stato favorevole al 
colpo di Stato. In realtà l'in
tenzione del generale era 
quella di creare le condizioni 
per «un golpe bianco». Per 
mesi, mentre si deteriorava la 
situazione politica che portò 
alla rinuncia di Suarez, l'ex vi
ce capo di Stato maggiore 
cercò consensi per formare 
un esecutivo di «salvezza na
zionale» da lui presieduto. Ar
rogante e paternalista, dopo 
aver lanciato l'operazione, la 
notte del 23 febbraio 1981. 
mentre Tejero entrava nel Par
lamento e Milans Del Bosch 
occupava militarmente Valen
cia, Armada rimase nell'om
bra. Se tutto fosse andato se
condo i suoi calcoli avrebbe 
potuto convincere il re ad ac
cettare il suo programma en
trando in gioco come salvato

re della patria. Come tutti san
no Juan Carlos riuscì in poche 
ore a fermare gli elementi più 
inquieti dell'esercito, De) 
Bosch richiamò i carri armati 
e Tejero fu costretto ad arren
dersi. 

Il generale Armada, di cui il 
Tribunale militare ha sottoli
neato il comportamento 
«esemplare» durante la deten
zione nel carcere militare dì 
Afcatà Dehenares, ha oggi 68 
anni ed ha sollecitato la grazia 
già tre volte. Fino ad ora il suo 
desiderio di lasciare il carcere 
si era sempre infranto contro 
l'opposizione del ministro 
deila Difesa che adesso sem
bra meno drastico nei suoi 
confronti. La decisione del 
Consiglio dei ministri è attesa 
per i prossimi giorni e la grazia 
potrebbe giungere prima del
la fine dell'anno, magari a Na
tale. 

Tv privata inglese 
fa dietro front 
su omicidio 
di John Kennedy 

Ha fatto retromarcia la tv privata britannica che il 25 otto
bre ha accusato tre corsi di essere gli assassini del presi
dente americano John Kennedy (nella foto). Di fronte alla 
valanga di smentite la tv ha intervistato Sauver Pironti, 
indicato come uno dei killer: «Quando Kennedy è stato 
ucciso ero sotto le armi in Francia» ha dichiarato Pironti e 
ha prodotto i documenti che lo testimoniano. Alibi anche 
per gli altn due presunti assassini. Il regista della trasmis
sione afferma che la sua ricostruzione è nata dalle confi
denze di un «pentito», Christian David, che però smenti
sce. 

A o r o n éììk tiiricirtA Un aereo da turismo «Ces-

rtereo ua turismo sna AU è precipitat0 ieri 
precipita mattina, colpevole la fitta 
uirìnn Parlni nebbia, alla periferia ovest 
Y 1 ™ 0 ™ " ™ di Parigi. Non vi sono su-
Sette Vittime perstiti, Sette corpi sono già 

stati recuperati ma non si 
^^^—i*i^*^^^^^ conosce il numero esatto 
dei passeggeri, presubibilmente erano otto o nove. Il pic
colo aereo era decollato poco dopo le nove da Tousses Le 
Noble ed era diretto a Montlucon, nella Francia centrale. 
Era stato noleggiato da una concessionaria della casa au
tomobilista tedesca «Bmw» per portare dirìgenti e giornali
sti specializzati alle prove di collaudo di un nuovo modello 
di •Bmw». 

Emergenza 
in un reattore 
nucleare 
dell'Ucraina 

Un arresto di emergenza 
del reattore numero uno si 
è verificato nella centrale 
nucleare dell'Ucraina meri
dionale. Lo ha rivelalo in un 
intervista pubblicata dair«E-
zvestija» Il capo di Stato 

^ ^ ^ ^ • ^ ^ ^ ^ ^ • ^ • ^ • ™ maggiore della Difesa civile 
dell'Urss, Vladimir Kozhabakhteev. L'atto ufficiale ha la
sciato capire che questa volta, a differenza di Cernobyl, i 
sistemi di sicurezza hanno funzionato, evitando la cata
strofe. 

Beirut Ovest 
comunicato 
con minacce 
all'Italia 

Un comunicalo con minac
ce all'Italia è stato conse
gnato alla sede dell'agenzia 
Ansa a Beirut Ovest. Porta 
la firma delle «Forze suicide 
di Barbarossa». Nel mes
saggio scritto a mano In 
arabo si sollecita il rilascio 

di «fratelli, in carcere in Italia. «Abbiamo messo al corren
te il comandante conquistatore, Il fratello Muammar El 
Gheddafi (nella foto), della nostra intenzione di continua
re ad esigere la liberazione dei nostri fratelli in carcere in 
Italia». Se non otterranno la collaborazione delle autorità 
italiane minacciano: «Non avremo che un sistema per trat
tare con tutti coloro che rappresentano l'Italia o che per 
l'Italia lavorano: uguale a quello con cui sono trattati i 
nostri fratelli». 

Il padre della bomba all'i
drogeno sovietica ha In
contrato negli Usa Edwaurd 
Teller, lo scienziato inven
tore dello stesso ordigno 
per gli americani. Ma se Tel
ler non è affatto pentito del* 

"" le sue invenzioni, Sakharov, 
avversa le ricerche sullo Sdi. «Le 
«so errore - ha affermato il fisico 
innescare una guerra nucleare». 

Per Sakharov 
lo Sdi 
sarebbe 
un grave errore 

premio Nobel per la pace, 
guerre stellari sono un gre 
sovietico - che potrebbe 

Miss Islanda 
è la nuova 
miss Mondo 

La diciottenne Linda Petu-
redottir, già miss Islanda, è 
stata eletta ieri miss Mondo 
dalla giuria che al Royal Al
bert Hall di Londra l'ha 
scelta fra 94 concorrenti. La nec r£g...~..3, t,u . „ „ j un 
premio di 30.000 sterline (quasi 73 milioni di lire). Al 
secondo posto si è classificata la ventiduenne commenta
trice sportiva di Seul Yeon-He Choz: al terzo la britannica 
Kirsty Roper, di 17 anni. 

Il numero dei drogati stra
nieri che scelgono Amster
dam come loro patria (cir
ca settemila) per la facilità 
con cui possono rifornirsi 
di droga sta creando molti 
problemi alle autorità mimi-

••• cipali che hanno deciso di 
espellerli e rispedirli nei loro paesi di origine. Per fare 
questo in tempi brevi Amsterdam propone un accordo a 
cinque (i tossicodipendenti stranieri sono in prevalenza 
tedeschi e scandinavi) per espellere e far processare nei 
paesi d'origine i drogati colpevoli di qualche reato ad 
Amsterdam. 

Amsterdam 
vuole espellere 
i drogati 
stranieri 

VIRGINIA LORI 

Fondi Montedison per Bush 
• • NEW YORK «Montedison 
Usa Inc., dollari 100.000», si 
legge nell'elenco dei grandi 
contribuenti alla campagna 
elettorale repubblicana, pub
blicato ieri dal «Washington 
Post». Quanto la Rjr Nabisco 
(oggetto della scalata aziona
ria record del capitalismo 
mondiale) o il Berlusconi di 
New York Donald Trump, 
quello che va in giro fon lo 
yacht che era stato di Kashog-
gl, più della Coca-Cola 
(70.000 dollari). E brava la 
nostra Montedison che riesce 
cosi a figurare tra coloro che 
George Bush deve ringraziare 
per l'elezione. Uste come 
questa sono quelle da spulcia
re per trovare i nomi dei pros
simi ambasciatori di Washin
gton, quelli che il nuovo presi
dente nomina per sdebitarsi 
verso chi ha cacciato più sol
di. Escluso che Ferruzzi o Gar-
dini possano aspirare alla cari
ca di ambasciatore, cosa mai 
Il ha spìnti a tanta generosità 
verso Bush? 

Da Foro Bonaparte confer
mano. Anzi oftrono persino 
una spiegazione del perché 

La Montedison ha votato per Bush. Anzi, tramite la 
sua filiale americana, ha finanziato la campagna 
elettorale repubblicana con un generoso contribu
to di 100.000 dollari (130 milioni di lire). E succes
so nel quadro di un sistema di finanziamenti più o 
meno occulti che secondo i critici equivale a «met
tere la Casa Bianca all'asta». Con ovvie aggravanti 
se le offerte vengono da oltreoceano. 
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SIEGMUND GINZBERG 

hanno scelto di finanziare 
Bush e non Dukakis' ritengo
no che le politiche commer
ciali dei repubblicani siano 
per loro più favorevoli. Ma 
non è che all'asta per la presi
denza Usa partecipino così di
sinvoltamente non solo inte
ressi economici di casa ma 
anche multinazionali d'oltreo
ceano. 

Sono circa 240 i «grandi do
natori» chp hanno regalato 
100.000 dollari o più al cam
po di Bush 150 quelli che 
l'hanno fatto in favore del 
campo di Dukakis Non diret
tamente alla campagna presi
denziale, perché ci sono limiti 

ai contributi privati che posso
no aggiungersi al finanzia
mento pubblico, ma sotto for
ma di contnbuti a livello stata
le, alle organizzazioni locali 
dei due partiti La legislazione 
in proposito è diventata parti
colarmente restrittiva dal 
1972, cioè dallo scandalo Wa-
tergate in poi Ma c'è chi os
serva che è appunto dal 1972 
che su una campagna presi
denziale Usa non piovevano 
tanti soldi. 

Agli uni e agli altri. Di più al 
previsto vincitore che al previ
sto perdente Per dovere di 
cronaca bisogna aggiungere 
infatti che se il numero di 

grandi benefatton di Bush su
pera quelli di Dukakis, nella 
corsa per i seggi in Congresso 
in queste elezioni dell'88 i Pac 
(comitati di finanziamento) 
hanno dato ai candidati de
mocratici il doppio dei soldi 
ottenuti da quelli repubblica
ni. Ma se colpisce che sia con
siderato in vendita il Congres
so («11 miglior congresso che 
si possa comprare» è il titolo 
di un best-seller recente), il di
sagio cresce se in vendita al 
miglior offerente appare addi
rittura la Casa Bianca. 

«Ci troviamo ancora una 
volta di fronte al nschio po
tenziale di vedere la Casa 
Bianca messa all'asta al mi
glior offerente - dice Fred 
Wertheimer, presidente di 
Common Cause, un'organiz
zazione che si batte per la mo
ralizzazione economica della 
politica americana - Per que
sto è dovere di tutti scrutare 
molto attentamente tutte le 
decisioni che la futura ammi
nistrazione Bush farà in termi
ni di nomine, benefici gover
nativi o vantaggi finanzian a 
questi grandi donatori» 

I lavori dell'assemblea parlamentare in corso ad Amburgo 

Divisioni e incertezze della Nato 
sul negoziato con l'Est 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO SOLDINI 

• • AMBURGO Arriva una 
notizia d'agenzia da Vienna 
che parla di improvvise e 
drammatiche difficoltà nel 
prenegoziato sul mandato 
della conferenza sul disarmo 
convenzionale in Europa. È 
quasi una conferma per i par
lamentari dei paesi Nato riuni
ti ad Amburgo per la sessione 
della Assemblea dell'Atlanti
co del Nord, li flash - poche 
righe - attribuisce l'improvvi
sa svolta negativa ad un con
trasto all'interno del campo 
occidentale. Paradossalmen
te il dialogo nschia di inter
rompersi non già sulle durez
ze del confronto Est-Ovest, 
ma sulle non risolte divisioni 
Ovest-Ovest. Fondata o no 
che sia la notizia, e quale che 
sia la sua effettiva drammatici
tà, in fondo essa riflette una 
venta che l'assemblea nun.ta 

3ut ad Amburgo, specchio 
elle posizioni che si afferma

no nella Nato «vera», quella 

dei governi, sta ampiamente 
sperimentando su se stessa. 
Nel momento delle decisioni 
da prendere, di fronte alla ne
cessità di ridefmire la propna 
strategia nel sistema delle re
lazioni intemazionali che 
cambia rapidamente, l'allean
za occidentale è confusa e di
visa, oscilla tra le novità e le 
chiusure. 

Martedì i parlamentari della 
commissione politica erano 
stati a sentire Gvula Hom, sot-
tosegre.tano agii Esteri unghe
rese «È stata la prima volta -
ha fatto rilevare Giorgio Napo
litano, il quale con i senatori 
Boffa, Giacché e Gianotti rap
presenta il Pei nella delega
zione italiana - che un espo
nente di governo del Patto di 
Varsavia e stato invitato ed è 
intervenuto in una organizza
zione rappresentativa della 
Nato, e sia la sua esposizione 
che le sue nsposte sono state 

accolte con interesse e cor
dialità». 

Ma ieri, quando, terminato 
il lavoro delle commissioni 
l'assemblea si è riunita in ses
sione plenana nel municipio 
di Amburgo, il segnale della 
novità e dell'apertura sembra
va già essersi perso nella con
fusione di un dibattito che 
stenta a trovare le misure giu
ste. 11 cancelliere tedesco 
Kohl, e più ancora il segreta
rio generale della Nato Man-
fredTWòrner, avevano insistito 
sul ritornello dell'alleanza 
«unita» e vigilante nei con
fronti dì una dirigenza sovieti
ca che continua a fare dichia
razioni di buona volontà e, in
tanto, a riarmare come prima. 
L'uno e l'altro avevano fissato 
i limiti entro i quali si deve 
contenere la prospettiva del 
disarmo in Europa, su una 
«adeguata combinazione» di 
armi convenzionali e nucleari. 

Su almeno tre punti - come 
ha rilevato Napolitano - si so

no manifestate «tensioni» e in 
buona misura il confronto è 
rimasto irrisolto. 1) Il peso 
deila componente nucleare 
nella strategia militare della 
Nato, il rapporto preparato 
dal gollista francese Loie Bou-
vard su questo argomento è 
stato pesantemente contesta
to dalle sinistre in commissio
ne politica perché, schierato 
su un «nuclearismo» talmente 
spinto da cntìcare persino 
Reagan. 2) Sul cosiddetto 
«burden sharing», ovvero l'e
qua ripartizione degli oneri 
per la difesa comune, eterno 
leit-motive delle polemiche 
americane contro gli europei, 
si è arrivati quasi all'incidente. 
Il socialista portoghese José 
Lello si è visto costretto a riti
rare il rapporto che aveva pre
paralo sull'argomento. 3) Il 
giudizio sulla «sfida» rappre
sentata dall'Occidente dal 
nuovo corso di Gorbaciov è 
apparso altrettanto controver
so Un progetto di risoluzione, 

accompagnato da un rappor
to del conservatore norvege
se Jan Petersen, che in pratica 
sosteneva che i dirigenti so
vietici non stanno cambiando 
nulla e giocano solo a mani
polare l'opinione pubblica oc
cidentale, è stato sostituito da 
un testo assai più realistico, 
ma tale, comunque, da racco
gliere ancora la bellezza di 43 
emendamenti da parte delle 
sinistre e dei liberali (verran
no votati stamane). Il giudizio 
sulla «sfida di Gorbaciov», e 
più in particolare sulla consi
stenza della minaccia prove
niente dal Patto dì Varsavia 
nel campo convenzionale, 
non è un problema platonico, 
ma investe l'atteggiamento 
che gli occidentali debbono 
tenere di fronte all'imminente 

- almeno si spera che sia tale 
- negoziato convenzionale di 
Vienna. Ed è propno qui che 
le divisioni in seno alla Nato 
potrebbero divenire paraliz
zanti. 

l'Unità 
Venerdì 
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